Si riscontra la e-mail del 28.11.2011 sulla questione in oggetto distinta rappresentando quanto segue.

Il Protocollo di Collaborazione tra Regione Basilicata e Regione Emilia-Romagna è il risultato di un lungo lavoro di preparazione per la riforma complessiva del sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro della Regione Basilicata. L'inizio del percorso è segnato dall'approvazione, da parte della Giunta Regionale, della Deliberazione n. 243 del 23 febbraio 2011 e dell'allegato "Documento metodologico per la costruzione del Repertorio Regionale dei Profili professionali, degli standard di processo per il riconoscimento, la valutazione e la certificazione delle competenze e degli standard per la progettazione e l'erogazione dei percorsi formativi". L'obiettivo dell'intero percorso è innalzare la qualità delle politiche formative regionali, agendo in maniera efficiente ed efficace sul contesto socio-produttivo locale, nella consapevolezza che la risorsa più preziosa per il rilancio economico del territorio risiede nel suo capitale umano. A tal fine, il primo passaggio operato dal Dipartimento è stato analizzare e confrontare le caratteristiche degli impianti già esistenti e realizzati da altre Amministrazioni Regionali per le medesime finalità (gli esiti sono sintetizzati nell'Allegato 4 al "Documento metodologico"). Tale lavoro di analisi fa da sfondo alla collaborazione con la Regione Emilia-Romagna in quanto, così come chiaramente indicato nelle premesse del Protocollo di Collaborazione, essa "dispone di un'architettura completa di standard (professionali, formativi e di certificazione) trasparenti e rigorosamente definiti, esito di un lavoro con le parti sociali" che offre molteplici spunti per l'attuazione della riforma complessiva del sistema lucano di istruzione, formazione e lavoro. Le azioni previste dal Protocollo hanno come unico comune denominatore l'importanza del riconoscimento delle competenze acquisite dai cittadini in qualunque contesto, al fine di favorire la loro mobilità geografica. Il Protocollo, quindi, è uno strumento di programmazione e di policy regionale che nulla ha a che vedere con la questione dell'operatore socio-sanitario, in quanto per questa qualifica, così come per molte altre cosiddette "regolamentate" (una per tutte è quella dei cosiddetti ex-buttafuori), vigono, ovviamente, le disposizioni previste dal Governo o quelle contenute in specifici accordi in Conferenza delle Regioni o in Conferenza Stato-Regioni.

Di conseguenza, l'utilizzo da parte di Enti o Organismi di formazione di questo protocollo per giustificare eventuali corsi di riqualificazione OSS è del tutto illegittimo e non rispondente alle reali finalità dell'Accordo tra Basilicata ed Emilia-Romagna.
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